Se non colui che è disceso dal cielo
Sabato dell’esaltazione del Crocifisso
Sulla terra Gesù ha subìto l’esaltazione più umiliante. È stato spogliato delle sue vesti, inchiodato su una croce, innalzato e reso spettacolo per il mondo. Secondo la Legge: “Dichiarato  maledetto”. Non vi è esaltazione più ignominiosa, infamante. Da questa somma umiliazione è scaturita la somma esaltazione. San Paolo così parla dell’una e dell'altra. 
Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della Legge, diventando lui stesso maledizione per noi, poiché sta scritto: Maledetto chi è appeso al legno, perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo la promessa dello Spirito (Gal 3,12-14). 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre (Fil 2,5-11). 

Quella di Gesù è stata una umiliazione per amore. Il Padre gli ha comandato di amare l’uomo sino alla morte di croce e Lui lo ha fatto. Così ha insegnato a tutti noi che l’uomo non si ama quando ci ama, ci vuole bene, è con noi. L’uomo si ama quando ci sputa, ci tradisce, ci rinnega, ci incorona di spine, ci flagella, ci calunnia, ci accusa ingiustamente, ci baratta con quanti vivono fuori della verità e della giustizia, ci crocifigge, ci disseta con aceto, ci insulta mentre siamo sul patibolo dell’amore, ci tenta perché mostriamo la nostra potenza. Cristo Gesù dalla croce ci ha insegnato che la sola potenza che si può mostrare è la forza vincente dell’amore. 
Il suo amore diviene così modello di ogni amore, di ogni vera religione. È falsa quella religione nella quale l’uomo non ama l’uomo. Ma non l’uomo che lo ama, l’uomo che lo odia e lo crocifigge. Quest’uomo bisogna amare e per quest’uomo si deve pregare perché il Signore perdoni il suo odio e al posto dell’invidia, della rabbia, della malvagità e della cattiveria, vi ponga la potenza della sua misericordia e della sua pietà. Una religione che non libera l’uomo da ogni morte non è vera. È falsa. Perché Cristo ci ha insegnato che il vero amante dell’uomo si lascia lui crocifiggere dall’uomo, offrendo al Padre la sua morte per la vita dei suoi uccisori: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. Questo, Cristo, ci ha insegnato quando è stato issato sulla croce. La croce di Gesù è la più grande cattedra dalla quale si insegna all’uomo come si ama l’uomo. Questa scuola dobbiamo tutti frequentare per imparare come si ama, come si vive ogni ingiusta sofferenza, come si sopporta ogni ingiustizia.
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

Chi crede in questo amore, si salva. Chi non crede in questo amore è già condannato, perché vive una vita di odio, ingiustizia, sopraffazione, delinquenza, trasgressione della vera legge dell’amore, della compassione, della misericordia, della pietà. Ma vi è in Gesù un’altra verità che va messa sul candelabro, perché faccia luce al mondo intero. Le sue parole sono chiare: “Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo”. A queste parole si devono aggiungere quelle del prologo: “Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Gv 1,18). Nessuno può parlare di Dio e delle cose celesti. Non le conosce. Ne può parlare solo per immaginazione, per fantasia, per pura invenzione. Altro è il Dio inventato, pensato dall’uomo, altro è il Dio vero, vivo, santo.

Tutte le religioni di questo mondo sono religioni pensate dall’uomo, da esse costruite, immaginate. In esse vi è un sentore di Dio, ma esse non contengono il vero Dio. Quella fondata da Gesù è la sola vera, santa, corrispondente alla verità di Dio. Anch’essa però si conserverà pura se osserverà la legge della sua verità: dovrà perennemente essere fondata su Pietro. Se esce dalla roccia che è Pietro, anch’essa, pur essendo di origine divina, diviene di fattura umana, viene costruita sulla sabbia e non potrà resistere alle bufere dei venti del pensiero del diavolo che sempre si abbattono gagliardi contro ogni religione sia vera che falsa. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci della vera religione di Gesù. 
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